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Con la presente desideriamo esprimere il nostro rammarico per come è stata simulata l’intervista a Jurka in occasione della sua vittoria come personaggio dell’anno. Ci ha meravigliati, in quanto il vostro giornale si è distinto per la serietà e la sensibilità con cui ha seguito e diffuso le notizie riguardanti l’orsa e le persone che si stanno battendo per la sua liberazione.

 

In alcune risposte dell'intervista emerge la poca sensibilità del giornalista nei confronti della sofferenza di Jurka, e l’ironia con cui tratta il riferimento agli altri animali è davvero inaccettabile. Milioni di animali sono rinchiusi in gabbia, costretti a vivere immani sofferenze e uccisi poi per il gusto del palato di chi segue ciecamente le tradizioni, e per noi Jurka ne è divenuta il simbolo, poché il suo dolore non trova alcuna giustificazione. Nella sua ricerca di cibo per sé e i suoi tre cuccioli ha causato disturbo ad alcune persone  e per questo è stata semplicemente messa da parte senza rispetto, come si fa con un vecchio peluche.
 
Il mettere in bocca a Jurka che le associazioni animaliste strumentalizzano la sua sofferenza è un'insinuazione inaccettabile per chi si sforza, pagando di tasca propria e con il proprio tempo libero, di migliorare le condizioni di tutti gli animali, denigrati dall'arroganza dell'uomo a semplici oggetti da usare e consumare a suo piacimento.

 

Grandi personaggi della storia hanno già denunciato in passato la brutalità umana nei confronti degli animali:
 

Pitagora: "Tutto ciò che l'uomo infligge agli animali ricade di nuovo su di lui. Chi taglia con un coltello la gola di un bue e rimane sordo alle grida di paura, chi è in grado di macellare a sangue freddo un capretto che grida e mangia l'uccello al quale egli stesso ha dato da mangiare - quanto è ancora lontano dal compiere un crimine? Coloro che uccidono gli animali e ne mangiano le carni saranno più inclini dei vegetariani a massacrare i propri simili".

 

Leonardo da Vinci:  "È vero che l'uomo è il re degli animali, perchè la sua brutalità supera la loro.

Viviamo grazie alla morte di altri. Siamo tombe ambulanti."

 

Johann W. von Goethe:  "Il profondo rispetto religioso per le creature che si trovano al di sotto di noi  include naturalmente anche il mondo degli animali e impone agli uomini il dovere di rispettare e proteggere le creature che sono al di sotto di loro".

 

Come associazioni animaliste chiediamo una rettifica di questa intervista, non per noi stessi ma per Jurka, per non ridicolizzare la sua sofferenza e propagare un'immagine fasulla del suo stato d'animo e di salute. 
 

Confidando nella vostra sensibilità, ringraziamo per l’attenzione e inviamo cordiali saluti,
 

Il Presidente Marcello Dell'Eva
il Segretario Anna Maria Pilati
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